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L'OSPEDALE PICCOLE FIGLIE RIAPRE LUNEDÌ 1° DICEMBRE  
 

L'Ospedale Piccole Figlie riaprirà lunedì 1° dicembre con l'attività ospedaliera e martedì 9 dicembre 

con le visite ambulatoriali.  

Da oggi (mercoledì 26 novembre) all'ospedale di via Po ripartono le procedure dei pre-ricoveri e, al 

contempo, vengono riattivati i canali con il pronto soccorso e i reparti dell'Azienda Ospedaliero-

Universitaria e con i medici di famiglia per predisporre l'accoglienza dei malati nei reparti di 

degenza e nel Centro Cure Palliative (hospice). 

È stato possibile raggiungere questo importante traguardo in meno di due mesi, dall'alluvione del 

Baganza del 13 ottobre scorso, grazie all'impegno congiunto di una coralità di persone ed istituzioni 

a cui va il sentito ringraziamento della proprietà e della direzione di Hospital Piccole Figlie. 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA DI  AVV.  NICOLA BIANCHI (P RESIDENTE HPF) E 

DR.SSA MARISA GIAMPAOLI (AMMINISTRATORE DELEGATO HP F)  

«È con felicità ed orgoglio che annunciamo la riapertura del nostro ospedale. Non ci siamo arresi 

alle avversità e subito abbiamo profuso il massimo impegno per ripartire: lo dovevamo fare per 

rispondere all'affetto mostratoci dalla comunità di Parma, per l'attaccamento e la dedizione del  

personale, e, non ultimo, per la responsabilità sociale derivante da una missione come la nostra. I 

ringraziamenti vanno veramente a tantissime persone: dal sindaco ai parlamentari, dalla dirigenza 

dell'Azienda USL e dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma ai vertici di Asp Ad 

Personam, che hanno fatto rete per sostenerci e agevolare la ripresa. Altrettanto importante, su 

questo piano, è stata la compartecipazione attiva della sanità privata.  

Ma non possiamo e non vogliamo dimenticare tutti quelli che ci hanno aiutato, materialmente, ad 

uscire dal fango: Vigili del fuoco, Protezione civile, Croce rossa, Assistenza pubblica, e le 

centinaia di singoli volontari venuti a spalare. E poi ringraziamo per le donazioni e le raccolte 

fondi di soldi e beni, già arrivate e future. Da rimarcare anche la disponibilità e vicinanza mostrata 

da banche e assicurazioni.  

Abbiamo ricevuto una bella solidarietà: anche per questo ripartiamo. I primi giorni ci sarà qualche 

inevitabile disagio, a partire dal numero ridotto di ascensori: ci vorranno un paio di mesi per 



andare a completo regime, cercheremo di ovviare alle carenze tecniche con un supplemento di 

dedizione e sorrisi; confidiamo nella comprensione di pazienti e familiari nel sapere che la 

prestazione delle cure sarà, di nuovo e subito, dal primo giorno, del massimo livello e con la 

consueta attenzione alla persona,  come abbiamo sempre garantito». 

 

(Inserire una nota specifica per la Congregazione ) 

 

LE TAPPE DELLA RIAPERTURA  

Da oggi comincia ufficialmente il conto alla rovescia. Comincia da -5, poiché siamo molto vicini 

alla data di ri-lancio. Siamo in corsa per ultimare i dettagli finali.  

Il personale sanitario è già impegnato nelle procedure dei pre-ricoveri per l'attività chirurgica 

minore che ripartirà il 1° dicembre con tutte le specialità, dalla chirurgia generale all'ortopedia, 

seppur in modalità "leggera" (con esclusione dei ricoveri ordinari) per la necessità di una ripresa 

morbida, quindi con interventi ambulatoriali (per esempio le cataratte, sindrome del tunnel carpale, 

ecc.) e in day surgery. 

Da lunedì 1° dicembre oltre alla chirurgia rientreranno in funzione il reparto di medicina e la 

lungodegenza e il Centro di Cure Palliative: ognuno negli spazi precedenti.  

 

L'accessibilità all'ospedale tornerà ad essere quella originaria con accesso carrabile da via Po e la 

possibilità di fruire del parcheggio interno. Si entrerà nell'ospedale dal consueto ingresso al piano 

terra; qui gli utenti troveranno un percorso protetto che porterà agli ascensori per salire ai piani 

superiori. 

 

Sempre da oggi (mercoledì 26 novembre) il personale di HPF comincia a telefonare a tutti i pazienti 

prenotati tra il 1° e il 5 dicembre per proporre date alternative, sempre in dicembre, presso HPF.  

Questo passaggio si rende necessario poiché l'attività dei poliambulatori sarà ripristinata la 

settimana successiva, cioè da martedì 9 dicembre. Come noto la palazzina dei poliambulatori è stata 

tra le più colpite dall'alluvione ed è tuttora inagibile. 

 

Rivolgiamo un appello ai pazienti prenotati: NON telefonate in questa settimana. 

Chiameremo NOI tutti quanti, dateci il tempo necessario per farlo.  

 

Gli ambulatori saranno suddivisi tra il 1° e il 2° piano dell'ospedale di via Po e la struttura ex-

Romanini, in via Rismondo. Al proposito è stato allestito un ponte radio tra le due sedi per  

consentire la sincronizzazione di tutte le attrezzature telefoniche ed informatiche.  

 



In particolare, in ospedale ci saranno: cardiologia, centro flebologico, dermatologia, dietologia 1, 

ecografia, endoscopia, neurologia 1, oculistica, ortopedia 1, otorinolaringoiatria, radiologia.  

Mentre all'ex-Romanini saranno dislocati l’intero presidio di Medicina Fisica e Riabilitazione con il 

centro Hope, di diagnosi e terapia del dolore, e gli ambulatori di neurochirurgia,  dietologia 2, 

allergologia, chirurgia generale e urologia, geriatria, ginecologia, neurologia 2, ortopedia 2, 

reumatologia e immunologia clinica, vulnologia (trattamento ulcere e piaghe).  

 

Altre comunicazioni specifiche sulle visite ambulatoriali saranno date la prossima settimana. 

L'elenco dei poliambulatori sarà disponibile, quanto prima, in bella evidenza sul nostro sito internet 

www.hpfparma.it e tramite altri canali informativi. 

 

SI RIAPRE IN SICUREZZA  

"Ancora un po' di fango ma si cammina" è uno degli slogan che abbiamo scelto per accompagnare 

questa fase della ripresa di Hospital Piccole Figlie. È una certezza: l'ospedale riapre perché è nelle 

condizioni di idonea sicurezza. Tutto ciò che serve, di base, funziona perfettamente: i piani fuori 

terra (cioè dall'ammezzato al quarto) non hanno subito danni dall'alluvione; gli impianti dei gas 

medicali e dell'acqua sanitaria sono rimasti intatti; gli impianti elettrici e il riscaldamento sono stati 

ripristinati; il numero minimo sufficiente di ascensori è stato riattivato.  

Gli ambienti del piano terra verranno ristrutturati man mano, ma intanto tutta l'attività è stata 

ridislocata in modo funzionale e sicuro negli altri piani o all'Ex-Romanini .  

La piena operatività verrà raggiunta a gennaio 2015. 

 

I DANNI E LA SOLIDARIETÀ  

I danni occorsi dall'alluvione sono stati ingenti, la stima è di 8 milioni di euro. Sono stati devastati 

locali ed attrezzature dei poliambulatori, radiologia, fisioterapia e riabilitazione, magazzino farmaci, 

cucine e spazio mensa, camere mortuarie, oltre a ambulatori dei pre-ricoveri, locali amministrativi e 

tecnici, spogliatoi del personale. 

 

Siamo onorati della generosa solidarietà ricevuta dalla comunità di Parma e provincia. In tanti 

hanno effettuato donazioni economiche o si sono attivati per organizzare raccolte fondi. Per 

accogliere queste donazioni in massima trasparenza abbiamo attivato il Comitato Hospital Piccole 

Figlie. Sul sito apposito (www.comitatohpf.org) aggiorniamo costantemente iniziative, ammontare 

della donazioni ed elenco donatori. Appena possibile divulgheremo le attrezzature che saranno 

riacquistate con il frutto delle donazioni. 


